
OCEANI,IL DATABASE INTELLIGENTE
AIUTA LA FINANZA A SALVARLI

OneOceanFoundationpresentaaMontecarlounnuovo

strumentodedicatoaimpresee investitoriche,anche

grazieall’Ai, misural’impatto delleindustriesui mari

di FRANCESCA GAMBARINI

I
nquestesettimanel’attenzionedel-

la comunità internazionaleche si

occupadi economiae sostenibilità

è puntata sull’oceano.Si è appena
chiusaaMilanolaOneOceanWeekesi

staperaprirea Nizza,dal9 giugno,la
terzaconferenzaOnusuquestotema,
laUnoc3,precedutadalBlueEconomy

FinanceForumdi Montecarlo.Proprio
in questasede,OneOceanFoundation

presenteràl’OceanImpact Initiative,
frameworkin gradodi misurarel’im-
patto dellevarieattivitàproduttiveed
economichesugli ecosistemimarini.

«Siamoanimaliterrestrie tendiamoa

dimenticarcene,ma l’80% dei proble-

mi chehannoi nostrimarisonocausa-

ti daciò cheavvienesullaterraferma»,
spiegaJanPachner,segretariogenera-

le dellafondazionechehaorganizzato
lasettimanamilanesesultema,dando

un’anteprima dell’innovativo stru-

mento di misurazione.
OceanImpactInitiativenascedauna
ricercapluriennaledella fondazione

in collaborazionecon SdaBocconi,
McKinsey& CompanyeCSIC(Consejo

Superiorde InvestigacionesCientífi-
cas) eanalizzerà,ancheattraversol’in-

telligenza artificialegenerativa,i dati
forniti daibilanci delleaziendein te-

ma di impattoambientale.«L’obietti-
vo è migliorarela trasparenza,la re-

sponsabilità e la comparabilitànelle

comunicazionisulla sostenibilitàle-
gata all’oceano— spiegaancoraPach-

ner —. La piattaformagenereràdati

credibili,basatisullascienza,e bench-

mark settoriali,consentendoainvesti-

tori, istituzioni finanziariee imprese
di individuare rischi e opportunità

nell’ambitodella blue economy».E

quindianchedi indirizzarealmeglio

gliinvestimentie leoperazioni,men-

tre le aziendene guadagnerannoin

credibilità versoil mercato,gli sha-

reholder elecomunità.

Siamo a metà della decade delle
Scienzedell’Oceanoper lo Sviluppo

Sostenibilepromossadall’Onupermi-

gliorare laconoscenzadeglioceanie

promuoverela lorogestionesosteni-

bile esecondoPachnernonc’è tempo

daperdere.«Il temacentraleè lacon-

sapevolezza: l’oceanohagiàassorbito
il 40%dellaCO2globale,mitigandogli
effetti del cambiamentoclimatico.
Senzaoceanonon c’èvita, eppure,da

unanostraricerca,chehapresoinesa-

me aziendecheinsiemerappresenta-

no il 70%del prodotto interno lordo
globale,emergechesoloil9%ègià im-
pegnato sull’Sdg14,cheproteggelavi-

ta neimari.Inoltreogginonesisteuno

standarddi reportisticacondivisosu-

gli impattidelleattivitàproduttivesul-
l’oceano. E quandononpossiamomi-

surare, nonpossiamomigliorare».

Prossimi passi

Quantoè difficile passareil messag-

gio alleaziende?«Nonabbiamoaltri

trent’anniper salvaregli ecosistemi
marini:perquestonoipuntiamosulle

opportunitàche si possonocogliere
mitigandoi rischi chederivanodalle

proprieattività e migliorando il pro-

prio impatto»,diceil segretariogene-
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rale. One Ocean Foundation ha già

analizzato gli impatti di 15 settori ma

per ora il framework è stato calibrato

per analizzare i dati delle aziende del

trasporto marittimo, «serviranno poi

altri investimenti per adeguarlo agli

altri comparti — dice Pachner, che

guida la fondazione con il presidente

RiccardoBonadeo —. I dati che utiliz-

ziamosono quelli forniti dalle stesse

aziende, ad esempio attraverso i bilan-

ci di sostenibilità. Vorremmo in futuro

aggiungere una fonte indipendente

mentre la Ocean Impact Initiative di-
venterà spin off dellafondazione».

In Francia sarà riunitoil gotha della

blue finance:l’occasioneper Pachner,

un passato nel lusso,come segretario

dello yacht club Costa Smeralda e, an-

cora,managerdell’hotel Cala di Volp,è

immancabile. «Il presidente Macron

ha detto che vuole risultati concreti

dalla Unoc 3: noi andiamo in quella di-
rezione — prosegue il manager —.
Credo che in generalel’Europa si stia

muovendo come capofila anche in

questo ambito della sostenibilità. An-

che per l’Italia è un’occasione da non

perdere:con i suoi 8 milachilometri di

costapuò avere un ruolo importantee

giocare in anticipocoinvolgendo tanti

settori, dal turismoai trasporti, imma-

ginandoad esempio come ingaggiare

le nuove professioni per la salvaguar-

dia dell’ecosistema marino. Noi abbia-

mo molti progetti per le aziende che

vogliono contribuire. Ad esempio

Blue forest,per il ripristino della Posi-

donia oceanica, nato con l’Università

di Sassari, il supporto fin dall’iniziodi
Pirelli e il contributo di Smeralda Hol-

ding, pioniera nella realizzazione del

campoboenella baia di Cala di Volpe».

L’importante è non stare fermi. «Per-

ché in natura rimediare costa più che

proteggere», conclude Pachner.
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Solo il 9%
delleaziende
globali è oggi

impegnato

sull’Sdg14 che

preserva la

vita nell’acqua

Il volto Jan Pachner è

segretariogeneraledi

One Ocean Foundation
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